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bongiovanni gallerie


3 x 3 x 1

La galleria bongiovanni per artefiera off:
3 mostre, 3 location,1 grande evento

Alla Galleria Bongiovanni (Via Rizzoli 36) inaugura sabato 28 gennaio Redrum, personale di Grelo, che già dal titolo ispira alle atmosfere stranianti di Shining, il capolavoro di Stanley Kubrick. La mostra, che proseguirà fino al 15 febbraio, sarà aperta tutti i giorni, eccetto domenica e lunedì mattina, dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.30. 

REDRUM - PERSONALE di GRELO
Periodo mostra: 28 gennaio – 15 febbraio

Vernice: 28 gennaio ore 18.00

Orario: tutti i giorni 10.00 -13.00 / 16.30 - 19.30; domenica/lunedì mattina chiuso

Apertura straordinaria in occasione della Art White Night: sabato 28 gennaio fino alle ore 22

Sede: Bongiovanni Gallerie,  Via Rizzoli 36 (Galleria Acquaderni 3/c-3/d) - 40126 Bologna

Tel. 051264681 - fax. 051264681

www.galleriabongiovanni.com - info@galleriabongiovanni.com

Grelo torna alla Galleria Bongiovanni con una straordinaria personale che già nel titolo evoca l’intreccio circolare e atemporale e le atmosfere quasi soprannaturali che sottendono a tutta la mostra: redrum è infatti la parola ripetuta in modo ossessivo dal piccolo protagonista di Shining, l’inquietante capolavoro di Stanley Kubrick, che nell’atemporalità e nel soprannaturale fonda il proprio allucinato percorso. E al film non è solo dedicato il titolo della mostra: numerose sono le citazioni che si possono rintracciare all’interno dell’impianto iconografico delle opere. 

Ma red è anche rosso : un rosso che i domina la tavolozza cromatica, insidiato solo dal giallo e da pochi altri scarni colori, un rosso che richiama inquietudine ma anche passione intensa.

Grelo ripetendosi anche lui all’infinito la parola redrum sfida in verità se stesso; la ricerca in questa mostra è all’interno della sua stessa produzione, in un gioco di riappropriazione e attraversamento della propria opera dove, all’inconfondibile tecnica pittorica si affianca una figurazione straniante, innestata da elementi reali come guanti e maniglie, sotto lo sguardo insistente dell’artista-ghepardo che cerca di ghermire brandelli di illusioni all’interno di un non luogo, durante un non-tempo. 
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